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Al Presidente della Provincia di Firenze









Andrea BARDUCCI









Al Presidente del Consiglio Provinciale









David ERMINI

Oggetto: uffici di collocamento in difficoltà per inserire lavoratori disabili iscritti alle fasce protette, drastico calo delle assunzioni, superiore al 50% negli ultimi due anni.   Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.

Apprendiamo dalla stampa che il Centro per l’impiego fiorentino ha rilevato una crescente difficoltà a facilitare l’inserimento dei disabili nel mondo del lavoro, anche in presenza di convenzioni stipulate tra Provincia di Firenze e aziende, sia private che pubbliche. 
Anche nei ruoli che sono tradizionalmente riservati alle categorie protette, centralinisti, portieri addetti ai call center, ecc, con l’avanzare della crisi economica sono stati colpiti sempre più duramente i lavoratori delle categorie “protette” e quindi più deboli.
Infatti risulta che fino al 2008 venivano inseriti mediamente quattrocento persone portatrici di handicap, che erano perfettamente in grado di assolvere ai compiti per i quali erano stati assunti. Negli ultimi due anni invece abbiamo rilevato una drastica riduzione delle assunzioni (superiore al 50%) unito al contemporaneo aumento della precarietà e della conseguente difficoltà a mantenere il posto di lavoro conquistato con tante difficoltà. Negli ultimi tempi a causa della crisi far assumere un disabile è divenuto praticamente impossibile, nonostante le leggi egli accordi che ne favoriscono l’inserimento.
 In sostanza, quando il mantenimento di una persona non autosufficiente o di un disabile grave è fonte di povertà per le famiglie non si trova da parte delle Istituzioni una sufficiente risposta soprattutto tramite un dignitoso inserimento al lavoro,  in contrasto con le delle leggi e dei reali bisogni delle persone in stato di necessità.

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono al Presidente della provincia ed all’Assessore competente di riferire quanto è stato fino ad ora svolto per le assunzioni delle categorie protette in osservanza delle convenzioni stipulate tra l’Ente Provincia e le aziende, riferendo altresì quali difficoltà hanno incontrato i centri per l’impiego nei suddetti inserimenti.

Altresì chiediamo se alla luce di quanto esposto dalle organizzazioni sindacali in materia di blocco per le assunzioni delle categoria protette l’Amministrazione Provinciale intenda correggere e migliorare le pregresse convenzioni per i disabili hanno quali iniziative intende promuovere per sbloccare la situazioni denunciate  dai lavoratorie garantire l’occupazione ed i diritti.

Andrea Calò                                     



   Lorenzo Verdi
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